
UN TRAMPOLINO DI LANCIO per Roma-

no Prodi candidato alle primarie dell’Unione.

Le feste dell’Unità dell’estate2005,arrivate al

sessantesimo compleanno, assumono con

forza questo significa-

to. La proposta è par-

tita da Roma, dal co-

ordinatore della se-

greteria Ds Maurizio Migliavac-
ca, ed è stata subito accolta dalla
direzione dell’Emilia Romagna
che si è riunita venerdì. Dunque
sarà proprio la regione che più ave-
va spinto sulla Fed, e che in consi-
glio regionale ha già un gruppo fe-
derato con Margherita e Sdi, a bat-
tere sul tasto delle primarie e a
mettere a disposizione del Profes-
sore la macchina del Partitone. Il
segretario Roberto Montanari l’ha
spiegato chiaramente: «Le feste
sono uno straordinario momento,
un’occasione unica di mobilitazio-
ne per Prodi leader dell’Unione e
per Prodi premier». Un’occasione
che i Ds dell’Emilia Romagna
«non possono lasciarsi sfuggire».
Nel cuore resta il sogno del «timo-
ne riformista», dell’Ulivo, ma
adesso, dopo che il centrosinistra
è stato «a un passo dal suicidio», le
primarie sono un «ragionevole
compromesso». Un’occasione per
«rilanciare il centrosinistra e met-
tere in campo i cittadini». Un pas-
saggio in cui ci si gioca «un pezzo
importante del risultato del 2006».
«Più candidature non devono
scandalizzare - dice Montanari-,
ma i cittadini capiranno che votare
Prodi in tanti significa dare un
messaggio al Paese». Su questo
anche le minoranze interne, che
pure hanno idee diverse sulla Fed
e sul progetto riformista, si sono
dette d’accordo: sì al sostegno a
Prodi e al lavoro comune sul pro-

gramma dell’Unione. E Miglia-
vacca, presente alla direzione del-
l’Emilia Romagna, ha convenuto:
«Le feste dell’Unità possono esse-
re un luogo per il confronto sui
programma e un traino per la par-
tecipazione alle primarie e per una
forte affermazione di Prodi». Ci
saranno manifesti, dibattiti, volan-
tini che inviteranno a sostenere il
Professore: tra l’altro i tempi coin-
cidono perfettamente. Le grandi
feste dell’Emilia Romagna, Bolo-
gna, Modena e Reggio Emilia, fi-
niscono dopo la metà di settembre
e le primarie saranno l’8 e 9 otto-
bre. Nessuna volontà, da parte del-
la Quercia, di fare delle feste la se-
de per un’anteprima “ufficiosa”
delle primarie: ma un luogo di pro-
paganda sì. Anche se, proprio nel
triangolo emiliano, l’affetto della
base ulivista per Prodi è già un pa-
trimonio consolidato e certificato
dagli ottimi risultati della lista uni-
taria alle europee del 2004 e alle
ultime regionali.
In attesa di conoscere le regole per
le primarie, che dovrebbero arriva-
re entro metà luglio, la Quercia
dell’Emilia Romagna si pone an-
che un altro obiettivo importante:
coinvolgere in questo passaggio
«un numero altissimo di persone».
Dice Giorgio Sagrini, responsabi-
le dell’organizzazione: «Siamo a
disposizione di quello che decide-
rà la coalizione, ma è chiaro che
per far sì che le primarie riescano
davvero le strutture organizzative
di tutti i partiti devono mettersi in
moto, a partire dalla nostra. Sarà
un’occasione per parlare con il Pa-
ese, per sostenere Prodi ma anche
la proposta di governo con cui an-
dremo all’appuntamento del
2006».

■ diVladimiroFrulletti /Roma

Prove di primarie alle Feste dell’Unità
A partire da quelle emiliane saranno un trampolino di lancio per la leadership di Prodi

Nasce la sinistra arcobaleno, Bertinotti accerchiato
Verdi e Pdci con Asor Rosa, girotondi e no-global verso la lista comune. Pressing su Rifondazione

UN ARCOBALENO sulla

scheda elettorale del pro-

porzionale al posto del

“Sole che Ride” e della

“Falce e martello”. Un arco-

baleno come quello della

bandiera della pace, che ha tanti
colori (non solo il rosso e il verde)
in modo da rappresentare le varie
anime della sinistra radicale. E
che in più (cosa che non guasta
per superare la soglia del 4%) po-
trebbe giovarsi anche di un buon

effetto “traino” vista la somiglian-
za con il simbolo che tutta l’Unio-
ne presenterà sulle schede dei col-
legi maggioritari di Camera e Se-
nato. Ieri l’ipotesi che alle politi-
che ci sarà un’aggregazione am-
bientalista e di sinistra ha preso
corpo al centro convegni Frentani
di Roma dove si è riunita l’assem-
blea nazionale della camera di
consultazione della sinistra pro-
mossa da Asor Rosa. Ed è stato
proprio il professore, in chiusura,
a dare il definito via libera acco-
gliendo la proposta del leader dei
Verdi Alfonso Pecoraro Scanio di
convocare per novembre una as-

semblea programmatica dell’«
area di sinistra, civica (il riferi-
mento è alle liste civiche di cen-
trosinistra) e ecologista». Un sì,
condiviso dall’assemblea in cui
sedevano anche parecchi giroton-
dini e disobbedienti, salutato dal
sorriso del segretario del Pdci Oli-
viero Diliberto. Un po’ meno sod-
disfatto è parso il braccio destro di
Bertinotti Alfonso Gianni che il
segretario del Prc (impegnato a
Edimburgo nel controvertice del
G8 da cui ha spedito una lettera di
saluto al convegno) aveva inviato
per ribadire il no di Rifondazione
all’ipotesi di presentarsi nel pro-
porzionale assieme a Verdi e cos-
suttiani. Posizione ovviamente ri-

sottolineata da Gianni il quale pe-
rò non ha potuto fare a meno di
notare che su Rifondazione ri-
schia di trovarsi spiazzata dall’ac-
celerazione impressa ieri al ras-
semblement della sinistra. Berti-
notti infatti potrebbe adesso tro-
varsi a fare i conti con una concor-
renza inaspettata. Ieri infatti sulla
strada dell’ “area arcobaleno” (no-
me ideato da Paolo Cento) non si
sono incamminati solo Verdi,
Pdci e alcune figure storiche della
sinistra (in passato divise) come
Achille Occhetto, Aldo Tortorella
o Rossana Rossanda. L’operazio-
ne infatti è in grado di incassare
anche il sostegno dei girotondini,
come lo storico Paul Ginsborg (ie-

ri tra i relatori) e Marina Astrolo-
go, dei no-global e pure dei disob-
bedienti. Insomma di alcune aree
su cui fin qui si è esercitata l’in-
fluenza di Bertinotti. Una massa
d’urto che nei piani di Diliberto
sarà indispensabile per spostare a
sinistra il’asse del futuro governo
Prodi che per il segretario del Pdci
corre il rischio di rimanere egemo-
nizzato dai propositi moderati che
sono dentro e fuori la coalizione.
In questo disegno non appare un è
un caso neppure la data scelta per
l’assemblea: novembre. Cioè do-
po le primarie di ottobre e prima
dell’assemblea di dicembre in cui
tutta l’Unione dovrebbe scrivere
il proprio programma. L’obietti-

vo di Pecoraro (sostenuto da Dili-
berto) è infatti fare pressing su
Bertinotti per convincerlo a parte-
cipare anche lui alla costruzione
della sinistra arcobaleno. Una for-
za che con l’apporto del Prc po-
trebbe aspirare secondo il leader
dei Verdi al 20%. Un sogno? For-
se. Comunque occorrerà attende-
re l’esito delle primarie. «Prima
delle primarie Bertinotti non dirà
mai di sì - spiega Pecoraro - sulla
base dei risultati poi sarà possibile
tornare a discutere». Tradotto si-
gnifica che Pecoraro pensa che se
Bertinotti alle primarie non andrà
«troppo bene» potrebbe anche ri-
nunciare a correre da solo nel pro-
porzionale.

OGGI

Il responsabile delle feste ds Lino Paganelli:
«Daremo voce a 20 milioni di italiani»

ROMA Come contrastare il de-
clino dell’Italia? Non certo con
le vecchie ricette, ma scegliendo
la via della modernizzazione
ecologica, che è «un modo per
vivere proteggendo l’ambiente e
una condizione per rilanciare
uno sviluppo di qualità e per ri-
dare competitività all’economia
italiana». Con questa sintesi del-
la due giorni di discussione, il
nuovo portavoce Fabrizio Vigni
ha concluso ieri a Roma il secon-
do congresso nazionale di Sini-
stra ecologista. Un’appuntamen-
to pensato per fare il punto sul-
l’attività dell’organizzazione a
tre anni dalla sua fondazione,
ma soprattutto per avviare un
confronto sui temi dell’ambien-
te e della sostenibilità che si tra-
sformi in una vera e propria piat-
taforma ecologista da inserire
nel progetto politico dell’Unio-
ne. La cui guida, per Sinistra
Ecologista, non potrà che essere
affidata a Prodi, indicato ufficial-
mente dall’assemblea come can-
didato da votare alle primarie di
ottobre.
Non senza contropartite, però,
come ha sottolineato ancora Vi-
gni: «A Prodi, ai Ds e al centrosi-
nistra noi chiediamo di compie-
re delle scelte coraggiose, facen-
do della qualità ambientale dello
sviluppo il punto strategico del
programma di governo. Per que-
sto proponiamo che la Fabbrica
dedichi una sessione a questi te-
mi con tutti gli ecologisti». In-
contro che dovrebbe essere, nel-
le intenzioni dell’organizzazio-
ne, il primo passo di un processo
aggregativo delle varie anime
ambientaliste presenti nella coa-
lizione, che punti contemporta-
neamente al coinvolgimento e
alla mobilitazione della società
civile.
«Di fronte alla crisi del Paese -
ha concluso Vigni - l’ambientali-
smo non può chiudersi in una
nicchia, ma deve confrontarsi
con i problemi dello sviluppo e
dialogare con il mondo del lavo-
ro e dell’impresa. Per questo Si-
nistra ecologista ha deciso di co-
stituirsi come associazione aper-
ta, unitaria, un’esperienza nuova
ed originale, un ponte prezioso
tra politica e ambientalismo».
Nei prossimi mesi, quindi, l’or-
ganizzazione lavorerà per creare
momenti di dibattito e di unione
con tutti gli ecologisti, cercando
nello stesso tempo il dialogo con
quella diffusa realtà di tecnici e
di esperti impegnati nella tutela
ambientale in enti locali, agen-
zie nazionali e regionali, autorità
di bacino e università. Con
un’unico obiettivo: fare del futu-
ro governo del centrosinistra un
vero strumento di cambiamento
e di rilancio del Paese.
 MaraAnastasia

La Sinistra
ecologista:
la Fabbrica sia
anche ambiente

■ diAndreaCarugati /Bologna

Una festa dell’Unita dello scorso anno Foto di Luca Zennaro/Ansa

BOLOGNA «Che i Ds sostengano la candi-
datura di Prodi alle primarie non è una
grossa novità...». Esordisce con una battu-
ta Lino Paganelli, responsabile delle feste
dell’Unità. Eppure l’idea che le feste del-
l’Unità, a partire da quelle emiliane, sa-
ranno «un trampolino di lancio» per il
Professore dà l’idea di quello che si mette-
rà in moto quest’estate.
Tremila le feste in programma, di cui cin-
quecento solo in Emilia Romagna e ben
settanta nella città di Bologna. Con gli ap-
puntamenti più grandi, da Modena a Reg-
gio Emilia alla stessa Bologna, che si

chiuderanno a fine settembre, a pochi
giorni dall’inizio delle primarie del cen-
trosinistra previste per l’8 e 9 ottobre.
«Ancora non sono chiare le regole della
consultazione e quindi non è stato deciso
in cosa si concretizzerà la nostra iniziati-
va», dice Paganelli. «Il sostegno a Prodi,
comunque, avrà molte forme diverse».
«Alle feste dell’Unità - continua il diri-
gente Ds - passeranno ben 20 milioni di
italiani e questa, per i Ds, è la più grande
occasione di contatto con la società italia-
na. Un contatto che sfrutteremo per parla-
re della scadenza del 2006, per ascoltare

idee e proposte per il contribuito della
Quercia al programma del centrosinistra e
anche per far diventare le primarie un
grande momento di partecipazione popo-
lare».
«L’idea che le feste saranno un traino per
la candidatura di Prodi è stata lanciata a
tutte le federazioni- spiega-. Ma è chiaro
che l’Emilia Romagna ha un peso prepon-
derante, per il numero delle feste, per la
consistenza elettorale dei Ds in questa re-
altà e anche per il numero di visitatori che
ci aspettiamo».
 a.c.
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